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CIRCOr O COSTITUZIONALE 
h ■ 

DEL GENIO DEMOCRATICO. 
r 

Seduta dei 19 Ventoso. 
MODERATORE AVV. PIRANI. 

L I
- | 

«sario il suo contegao. Passa fiaaltnete itt 
■1 1 

un campo pieflo di, moitri, che tutti untar* 
bine distragge restandone un solo il maggio* 

.-■■ ■ 

re di rutti,nel di cui seno Bruto 1 m'erge un 
$' apre la seduta colla solita spiegazion ferro'di propria mano. 1/ allegoria e tanta 

degr articoli dppo la quale il Citt. Modera thim'che noa ha bisognosi dilucidazione. 
fpte fa un assai elegante discorso sopra i 1/ argoiaento è stato trattato con tanta lèg

Vantaggi che vengono dalla Democrazia, e giadria , che ha riscossa 1* applauso uaiver

sopra I a t t u r a del governo medesimo, ck* sale. Zacchi parla defT vantaggio che neve

più d* ogni altro deve riputarsi ecellente per rebbe dal proibire che dall' estero non a" ia

procurare m ogni maniera i vantaggi dei pò* producessero in Bologna le opere di seta di co* 

* 

polo , e la sua felicità. «HMtt/Mr . 1 . Il Citt Catto lor aero tanto usate dalle Donnesche port* 
m  .■ 

nico Savioli, firge d' esser inwn sogao con per conseguenza un estrazione da fuetto Di* 
dotto da Bruto prima al Campidoglio a mi patimento secondo i suoi calcoli di iooo?n# 

rare la caduta del triregno,e la rovina della Scudi. Nasce dibattimento sull' iadieata prof* 
1 

Corte Sacerdotale;passa indi al trono SN di cui bizione fra Vaietiani, Dattèlis, Scarant ed 
- ■ # ■ 

1 C u m , e d iCaiiiiUi assisi calpestano lepor* Atti. Dattèlis vuole che più di cose dì co* 
gore e gF astri . Mira da una parte la Fana tnercio non si parli ed è adottato. 
tica moltitudùie, che sprezza la libertà, e Vakriani parla sopra la liberti della stante 
dall' altra il ceto de richi di lei giurati ne* pa; e quanto ella confluisca allo scoprimento 

r 

mici 3 e vede, se i rigori dì Roherspiers fesse dell* ingenua verità,, alla propagazione dei 
to troppo forti 3 quanta alaicao sarebbe ac lami ? ed alU perfezion del' Gòmercio . £siaè 
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o ùtt'ì Despoti^» come la campana a 
per i ladri • Essa è un freno il piò granite al

le autorità. Condanna però Tabuso di .questa 

Q5 i , 

0 
I r ■ 

caduta Certe Romana ha avuto il coraggi®* 
di scrivere una UÌUSA contro il Giuramento' 

libertà nel pubblicare certe vergognosa;esce Cisalpino che è una. continua, sdochezza e 
tiità, avendo essa per limite il giusto ^1'p che; altro noa tenta , che rovesciare V ordi

nesto , e la vìrtà» Ramponi an:hlesso ne repubblicano. A Bologna il Citt Avv. Vin 

J 

presenta a Findcmonte^ ed a Galeotti la'spie»' eenti gì* ha fìtto conoscv re come deve pensare 
gazone d* un sogno, esprimente un quadro un Cittadino, ed il bravo Parrocho di S( Se

delia passata tirannia, e ddla presente de bastiono, quale debba essere la ^otrma d' un 
iwocr.azia3 esso è. stata diluc:^ito coila p:à: minhtro del Culto spregiudicato in questa ma

Piademonte recita: teria. Intanto Mattei pottà.andue a trovare 
j ■ 

* I o. •-

isj'Osa precisione 
un Sonetto composto da lui tredici anni so il Papa a Siena se vuole , 'massimartirnte che 
»o in cui detesta i delitti della passata oli in Toscana tutti i banditi gì* emigrati ed i 
garchia di Venezia , dopo il quale col canto refrattari, vi fanno fortuna ,. 
degli inni si chiude la seduta 0, - w ■ * * ^

r
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REPUBBLCA CISALPINA 
ARTICOLI COMUNICATI. 

Un ce to Dottor no di fresca laurea de 

M 
 I l Direttorio. Cisalpino per mezzo del mocratico sommerte in amore, perchè non5 

n: dell'Esterno ha dato un argomento del ricusa, dìdispensare, le sue grazie a certe bel

la sua lealtà al popò1© Luganese nel dargli le Servotte, che p ù lusingano la debole sua 
le sicure: prove, di non aver egli avuta a!cu fantasia, alcune sere fa, sapendo, che i Pa

^ J 

r ■ 

na parte nett'' affare di Lugana, quando cioè dronr di' una certa qt*ai Casa poco più d' un 
alcuni brigantiCisalpini entrarono in quellaCit« cent n jo di passi lontana dallo StampatOf 
tà attacando vilmente i volontari , Ha poi spe* Democratico ermo fuori a conversazione, si 
dita alle frontiere verso Campilione ungros portò dalla loro ■eggiadra Servetta con un ri

so distaccamento3 per disperdere que malv.ag piego di trovarvi un amica di casa su^ che'coljfc 
gi che verso quelle parti aveano piantato un spesse volte portavasi 3 e tanto fece, e tanto 
Quartiere, da loro, detto Generale .. Seguun pregò che. li riuscì d' ottenere I ingresso, e 

dopo la quale i ài godere alcun poco della sua amabile:■ com

gl' Assassini che pagnia. Ma che? mentre egli subito scaccia* 

■ ■ 

fatti, una Zuffa di, due 
byavi Repubblicani disj 

ore 

hanno abbandonato il loro bagaglio e i a lo. gè ad esprimerli i sentimenti del suo appas

ro.'artiglieria, consistente in 3 piccoli Can sionato cuore, si, sente il mormorio de I;a

laoni Lasciarono pure jo Schioppi, e ^Banr. droni che giungano a Casa . La Serva si sma

die re , 30 di essi sono stati fatti Prigtomeri.. risce . La laureata carricatura sb gottita, e 
Tutto le jportezze della Cisalpina SODO fra la rabbia , ed il timore confusa con sa 

-_"** 

.(. 

ftate rinforzate da nuove truppe Francesi •.Lo* dove celarù La Cantina li adita coi braccio 
stesso si fa di tutte queJle del Piemonte. tremante là bella ed egli; vi si precipita , ndf 
L J V ^ 

, A Sua Eminenza ii Card. Matte! degno .imi" atto che apre, il padrone la porta . Uopo una 
latore del: Vescovo di Malines, è stato in* mezza ora di prigionia si stanca: il povcret« 
timato* il bando in 14 ore dalla Repubblica to , e temendo che nesiuao trovavasì a ^jicl* 
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U --.«i?tMjf4J»-' ^ f apre a tento»©la pdf, 
t|f, e'la chiude violentemente . Il Padrone 3' 

e lo conosce j 

-> ^ 

V 1 - -■■ . L 

alliccia alla contigua finestra, 
Costriige la serya a confessare sinceramente 

S^alU^&ytecer* l^piaino,, che le negozia

iiour comihciate dai D^putui di Berna còl 
Cittadino Mengaud hanno un felice successo 
e si assicura che sono era. mai appianate tutr 

la cosa, ed ella tutto racontandogli fa fare te le dificohà. Le truppe Francasi, che si 
al povero Dottore., una figura da Babii'ino'» erano avanzate sulle Frontiere delia Svizze

Qy sto è quello, che succede a chi ha poco* ya, cominciano a retrocedere, e ne sono già 
g'udUio «w 

* - ^ i U ? s * f f l 

Un Associato. arrivate in buon numero nei Villaggi del Di 
partimento del Monte Ternble vicini a Basi 

J " - H 

NOTIZIE ESf ERE. 
1 

"prediamo fatta a quest* orala rivouzio 
k a per ritornare sull1 alto Reno . / 

» * . . 

„. Il Com tato di Berna ha pure spediti al 
■ * 

ne in Ccstantinopoli. il rivoluzionario Oglu Gèa. Brune a Losarna due Deputati, i qua

ilon è lontano, che 40 leghe, ed è in Anr!ri U sono particolarmente incaricati di fare del

nopoii . Il Governa ottomano trema, il Po H trattative, e proposizioni riguardami la 
pp'o ottomano sospira per OgTu . La sua ar s o r t e del Paese di Vaud 
mata ha ricevuto in Sofia un rinforzo di 20 II Gen. Bonaparte dopo aver tenute m 
tnila uomini condotti dal Bassa di Serroe • Calais diverse conferenze con quei vecchi, e 

Sotto le insegne di questo corqùistatore milita più abili marinar) sui progetti di discesa, chP 
pur an.he il corno di truppa Polacca , co g'i sono stati pre entati, è partito p#r Dun* 
mandato dal Generale Dcnisko , che si radu Jcerquev 
| Ì6 , già sono due anni, irr Moldavia,, e fece Il Gen. Augereau arrivato al Dij.on è 
negli scorsi mesi un* invasione nella Boeovi stato accolto con molta distinzione, ed il di 
n;a^ Molti Ufficiali europei» che Pa&man Og dopo ha preso la sua corsa alla volta di Pei* 
lu ha presso lui impiegati, dirigono non so pign«no 
lamente tutti i pani militari, ma ancora la 

Or 

Alcune lettere di Àngers riferiscono esv 
condotta , che tener dee per accrescere il nu sersi scoperti in varii comuni naoiti Capi de| 
mero dei ^uoi partigiani. I di lui ciimpi so* Chovans , i quali di giorno si rifugiavano en* 
no sempre mai fortificati con ogniaccuratez tro sotteranei, e sortivano di » t t e a còri

z a , e guarniti da un gran numero di canno mettere assassinamenti, e ladroneggi e Sonosi 
»i% f nomi di libertà, e di egu glianza, che ritrovati nei sotteranei molti fucili , e scìable 
i suoi proclanu, e i suoi sguaci fanno ec con altri effetti presi ai militali assassinati, 

Si ha da Parigi, che la tranquillità si è cheggiare dalle sponde del Mar nero all' Ar

cipelago greco, gli procurano tutto giorno no perfettamente ristabilita nsl Comune di Mont* 
veili rinforzi dalla Morea,edal a Macedonia, pellier * Il Direttorio ha quindi fatto levarne 
e fra gli altri il Bassa di Saionichi ha aperta 1© stato d' assedio, in cui era mesco . 
inente abbracciato J! di lui partitoe Il Vescovo di Pisa non ha voluto accora 

i sa, che V Imperatore ha aperto in to.. dafC aj popolo la dispensa della carne e lat

ycana un impresterò s greto di 10 milioni, e ticinj nei primi 4 giorni di quaresima, com^. 
vi concorrono a compitarlo molti toscani, fa% ^ a i i n g scorso » 
luachesi, liguri j e quel che eleggi© cisalpini 0, 

t ^ 

■ % . 

1 -

r ' . 

- ^ 

\ 



- T ■* 

* 

■ C 

^J 
V ^ _ i _ _r 

I ^ 

^ H I 

Il Vescovo di tacca hi fatte lo t&tté, crino lofatti a seatfte quii miseri peiante il 
oNi è vendicato ancor peggio giogo del nuovo tiranno, e molto li t u r sta 

Siha daRaitadtchela Nòta de' Flenipote* il pensiero d'un avvenire tanto pia funesto, 
i ' # ^ ■■ 

ai a ri Francesi Hnossc la Deputazione d* Im« guanto è infelice lo stato loro presente . Le 
pero a cbiedere dagli Ambasciadori privati nuove imposizioni, la carestia dei viveri , . 1 ' 
pareri. Nella Sessione dei 14 Febbrajo fu con insolenza dei Soldati, la prepotenza degli of. 
eluso: „Che la Deputazione non èabilitata' Sciali, il terrore delle nuove leggi, hanno air

ad entrare nella proposta dei Plenipotenziari vihti gli arist«craticistessi,che u»a vòlta tut

Fraacesi in tutta la sua ampiezza ; ma ora per to avrebbero sagrificato per riavere un titolo, 
testificare la uà connivenza, non che per ac una distinzione, un privilegio. 
célerare 1* ultimazione della pace,si esibisce Si assicura, che il Govera» Francese alia 

** 

a cèdere la metà dei paesi germanici saltasi bia domandato al Re di Napoli le seguenti 
nt'stra del Reno. Che la Reggenza Fraiicse cose, i II disarmameoto delle sue truppe a 
dalia cui discretezza ed equità si può a ra La riduzione di esse allo «tato antecedente 
gione aspettarssi una modificazione nelle sue al'a guerra. 4 II pa saggio di una colonna Fr. 
primiere rchìeste, stipuli li paesi da cedersi» infino a Beoevento. 4 II Porto di Messina» 
e s' applichi poi a formare una linea di de La corte è in grande imbarazzo: ha chiesto 
marcazione militare. Che si rinnuovi la prò x? giorni di tempo per rispondere alle quat

^ v posta d'un sicuro Armistizio • Ma i Pienipoten* tro domande, e ha spedito subito dei cor
zìar) Francesi ins stono aeila maniera più e rieri a tutte le corti sue amiche, ma i re* 

x 1 

nergica su le basidi pacificazione da essi prò pubblicani non saramo ŝ  buoni, ed in dui

poste, e sul sist ema da adottarsi riguardo a genti verso il più perfido dei nemici . 
Principi , e Stat i che faranno delle perdite per Notizie posteriori assicurano, che F<.rdÌ* 
la cessione iella riva sinistra del R e ^ o . Q.uà'1 nando , e Carolina sono a mal p i r t i t ó . I] Re 
Iòta si ritardasse con nuove difficoUà l*tan mosso da giusto timore per le 4 domini 
to desiderata pace con la Repubblica Franco* fatte dai Fruitesi, arringò al Popo'o nel Lar

se punto non si dubka che la Fortezza di go del Castello, Gli disse schietta schietto # 

Ehrenbrestein sarà vigorosamente attaccata, che tanto era acconsentire alle domande guatt

ii Papa parti da Roma con $ cardiaaH t 0 tivoluzioaare il Paese; sicché qualora il po«» 
in petto. Appéna arrivato a Siena» il medico Po!o non lo voleva p ù per R^, egli era proa

reale, o gran ducale che sia, le ha ordinato t o 5 (oh gran moiestia per risparmiare P ef

wn blandissimo purgante • Si crede universal j * 
hi si^ne del sangue, di abdicare il comando, 

mente perc:òj che si sgravasse da quel peso e aniarsen ritto ritto in Ispagna , adendo a 
aon indifercnte nel concistoro secreto, il qua tal effetto due fregate pronte alla ve a ♦ Ma 
le in quest'occasione ha tenuto p ù volte al* i cari, ed affezionati suoi Lazzcroni, grida
1* segetta. rono guerra , guerra, viva ioRenuostro. Se 

La gioja per cni esultava Venezia all' ne attende con impazienza la conferma 
ingresso degli Austriaci, si è purtroppo'eam

feiara in un malcontento universale, Comin*
j-" ■ 
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